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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Aprile 2018 
 
 
 

 
“ Allora Gesù aprì loro la mente..” (Lc 24,45) 

 
 

- Aprile è il mese della <Corporeità del Risorto>. Il tempo in cui Gesù desidera 
aprire la nostra mente e il nostro cuore alle profezie annunciate nelle Sacre 
Scritture. Risorto dalla morte, appare ai Suoi discepoli, e oggi a tutti noi, nello 
splendore del suo nuovo stato, <in carne ed ossa>. Si rende visibile con un corpo 
reale, consistente, uguale a quello che aveva durante la sua vita terrena, ma 
cambiato nella sostanza, incorruttibile, eterno, riconoscibile solo con occhi nuovi. 
Solo con gli occhi della fede. Solo con gli occhi dell’amore fiducioso. 
 

- Gesù non <viene> tra i discepoli, <sta>, <è> con loro. E’ già lì, accanto a loro e, 
quindi, accanto a noi. Si rende visibile solo a chi lo sa riconoscere. Ed è bello, 
rassicurate, confortante sapere che anche i nostri figli in Cielo, con Gesù, in Dio, 
hanno mantenuto la loro identità corporea, hanno un corpo uguale a quello di 
prima che abbiamo tanto amato, <in carne ed ossa>, oggi glorioso e, già qui ed 
ora, sono qui, accanto a noi. Basta avere occhi nuovi per saperli riconoscere. 

 
- Se dalla fase della ribellione, del dolore cieco, delle colpe e dei timori, permettiamo 

a Gesù di aprirci ad un oltre, possiamo percepire la loro presenza reale accanto a 
noi. Sentiamo giorno dopo giorno che ci confortano, ci illuminano, ci 
accompagnano. Più ci avviciniamo con fede al mistero di Gesù risorto, alla sua 
Parola, più ci avviciniamo alla loro nuova realtà. La vicinanza diventa incontro, 
l’incontro diventa dialogo. Non li vediamo con i nostri occhi, ma il rapporto intimo 
con loro li fa sentire così vivi e reali da rendere la loro corporeità quasi visibile.  

 
 
Preghiamo 
Credo fermamente nel mistero della risurrezione di Gesù? Quali sono i miei dubbi? Credo 
che mio figlio, mia figlia, come Gesù, ha trasformato e trasfigurato il suo corpo rispetto a 
prima? E’ lo stesso di prima, ma è altro da prima? Quale trasformazione la risurrezione 
di Cristo ha suscitato in me? Sono testimone credibile ed efficace della risurrezione di 
Cristo? Chiediamo a Maria, nostra Madre Consolatrice, che ha sperato contro ogni 
speranza e creduto alle promesse del Signore, di togliere ogni dubbio dalla nostra mente 
e dal nostro cuore perché si aprano al mistero grande della Corporeità di Gesù risorto. 

 
 


